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SE FOSSE IL MI LAN L'ANTI-JUVENTUS ? 

gli eroi della domenica 
dikim 

La vecchia guardia 
La Juvc viaggia tutta sola; sembra Fogar quando gli 

prendono le paturnie o un ministro democristiano da 
quando l'ingegner Crociani ha fatto le gambe: nessuno 
è più solo di loro. Ma se Fogar è solo per libera scel
ta e il ministro democristiano è solo perchè mentre 
si arresta ti film « La orca » di Erlprando Visconti non 
si può arrestare anche Crociani — una cosa alla volta: 
prima le più importanti —, la Juve è sola per via della 
vecchia guardia. E' sola, cioè, perchè mentre lei batte
va il Cagliari. l'Inter le dava una mano battendo il 
Torino. Per mezzo della vecchia guardia, tutte e due. 

Il gol dell'Inter chi lo ha fatto? Pavone, direte voi. 
E sbagliate, perchè Pavone ha messo il pallone in rete. 
vìa chi ha creato le condizioni perchè lo facesse è sta
to Facchettl, uno di quei vecchi che erano già vec
chi da giovani. E il gol della Juventus cht lo ha fat
to? Damiani, direte voi perseverando nell'errore: per
chè Damiani ha messo in porta il rigore, ma il rigore 
lo aveva fatto Niccolai. IM. vecchiaia di Ntccolai non 
occorre controllarla all'anagrafe: potete vederla dal fat
to che prima i gol II faceva direttamente lui, nella sua 
porta mentre adesso li fa fare agli altri. Questo è un 
segno di vecchiaia, come Meazza quando ha smesso 
di fare il centravanti che sfondava le reti e si è mes
so u fare la mezzala che faceva fare gol agli altri, o 
Bonlperti, o lo stesso Piota o Angelino o Sandro Ma-
zola. Segno degli anni che passano. Così Niccolai non 
fa più quel suol stupefacenti autogol: adesso fa i ri
gori perchè il gol lo segnino gli altri. E' altruismo, 
ma anche declino fisico; e — per intenderci — l'on. 
Piccoli che invece di salire la vetta con corde, chio
di e piccozza va su in seggiovia. CI arriva lo stesso, 
ma volete mettere? 

Calcio e scienza 

Rossoneri, al piccolo trotto, conquistano due punti d'oro 

Un grande Benetti e basta 
Ma l'Ascoli non esiste: 1-0 

Fa tutto l'ottimo Romeo, anche i l gol - Penosa prestazione di Rivera nel secondo tempo • L'eccessivo vittimismo dei padroni di casa 

Quasi contemporanea
mente due notizie sullo 
stesso argomento: Il dot
tor Boranga, portiere del 
Cesena, laureato in biolo
gia e laureando in medici-
ita, visto che il Centro tu
mori di Cesena, dove lavo
ra come assistente volonta
rio, era privo di vtezzi per 
comperare delle attrezzatu
re necessarie, ha lanciato 
una sottoscrizione tra i 
suoi compagni di squadra: 
la sottoscrizione si è allar
gata fuori della squadra e 
fuori di Cesena così che i 
soldi raccolti consentiran
no di acquistare le attrez
zature e forse addirittura 
di fare delle borse di stu
dio per giovani ricercato
ri. Che Boranga e il Cese
na si sostituiscano allo Sta
to è nobilissimo e mi pia
cerebbe che il Cesena vin
cesse il campionato. Perù, 
dato che non può vincerlo. 
perchè se l'è presa con la 
Sampdoria'' A meno che 

non fosse per generosità, 
per permettere ai blucer-
chiati di stabilire un re
cord: beccare tre giornate 
di squalifica, giocare tre 
partite in campo neutro e 
perderle tutte, come il co
lonnello Aureliano Buendia 
di ((Cent'anni di solitudi
ne ». che fece ventuno ri
voluzioni e non ne vinse 
nessuna. 

Ma torniamo alla medici
na: da una parte Boranga 
e dall'altra Ilerrera. Il pro
fessor Manlio Cipolla, che 
fu medico dell'Inter negli 
unni del « mago ». ha rac
contato iti un interessante 
itbriccino come Ilerrera 
drogava i nerazzurri e riu
sciva quasi sempre a farla 
franca un poco per la sua 
ubllità e un poco perchè 
— « quanto pare — fregare 
il controllo antidoping è 
facile come per Maria Fa
va andare all'estero men
tre i carabinieri non la 
cercano. 

Il frugoletto 
.Si chiama persino Pierino, come il protagonista del

le barzellette spinte e sta vincendo tutto: è l'unico 
italiano che abbia vinto una medaglia d'oro alle Olim
piadi di sci: nei campionati italiani ha vinto lo slalom 
speciale, lo slalom gigante, la combinata ed è arrivato 
terzo nella discesa libera. Insomma, come il Pierino 
delle barzellette, si e messo a tavola e mentre gli altri 
aprivano ti tovagliolo lui lui mangiato tutto il prosciut
to di S'in Daniele 

IAI cosa piti affascinante, perù, r che cominci ad an
dare forte nella discesa libera, dove essere bravi è im
portante ma molto più importante è essere decisi a 
sfasciare un albero con la testa: e poiché in genere 
l'albero non si sfascia allora bisogna essere decisi a 
sfasciarsi la testa con un albero. Saggiamente Pierino 
non voleva sfasciarsi la testa dato che poteva vincere 
gli slalom, finché un giorno Klammer ha detto che 
Pierino era forte nello sci per signorine (veramente 
Klammer non ha parlato di signorine: ha usato un 
altro termine, che si incontra spesso nelle barzellette 
di Pierino): così quel caro frugoletto di Pierino Gros 
ha detto che gliela faceva vedere lui, a Klammer, che 
gli avrebbe fatto una testa così (veramente anche Pie
rino non ha parlato di testa, ma usato l'espressione 
consueta delle barzellette) ed ha cominciato ad anda
re fortissimo anche nella « libera ». 

MARCATORI: Benetti al 31' 
n.t. 

ASCOLI: Grassi 3; Lo Gozzo 
li, Legnaro G (Calistl dal 17' 
n.t. 6); Perico 6, Castoldi 6, 
Mlnlguttl 3; SalvorI 3. Viva
nt 3. Silva 3, Gola 5, Ghet
ti 5. (12. Becchi, 14. Co-
lauttl). 

MILAN: AlbertosI 7; Sabadi-
nl 6. Maltiera 5; Turone 7, 
Annulllettl (i, Scala 5; Go-
rln 6. Benetti 8, Villa 4, 
(Rivera dal 17' s.t. 5). Bl-
gon 3. Ch i an t i 6. (12. Tan
credi, 13. ZlgnoII). 

ARBITRO: Bergamo, di Li
vorno 6. 
NOTE: giornata calda, spet

tatori 25.000 circa di cui 16.594 
paganti, pari ad un incasso di 
lire 75.551.200. Sorteggio anti
doping negativo. Calci d'ango
lo 9 a 7 per l'Ascoli. Ammo
niti Lo Gozzo e Chiarugi per 
proteste, Benetti per compor
tamento antiregolamentare. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI. 29 febbraio 

Ed ecco che il Milan, pian 
piano, va avanti. Lo trovia
mo stasera ad un solo punto 
dal Torino. Non vuol dire cer
tamente più vicino alla vetta, 
ma pronto — se capita — a 
passare secondo. Oggi ad 
Ascoli ha fatto esattamente 
quello che ha voluto, cioè ha 
pigliato due punti con il mi
nimo sforzo, visto che lo 
aspettavano un viaggio not
turno ed un volo — domani — 
per Bruges. 

Un gol di Benetti, qualche 
buona parata da gol di Alber-
tosi, poco gioco per tenere 
soltanto la palla, e il minimo 
d'affanno per difendere il ri
sultato. 

Al Milan — considerati dun
que la trasferta, i ranghi in
completi e la partita europea 
alle porte — non si può e 
non si deve muovere un solo 
appunto. O almeno diciamo 
che è giusto passarne i più 
grossi sotto silenzio, e ca
varsela con a l'opportunismo 
mostrato ». 

In mattinata si è deciso, 
Rivera, a restare in panchina 
in vista di un probabile im
piego a Bruges. Il Milan si è 
messo dunque a giocare con 
Scala laterale, Benetti e Bi-
gon a centrocampo assieme a 
Chiarugi, e con Villa davanti 
assistito dal solito Gorin. Una 
partita onesta per Gorin, un 
po' troppo imprecisa per Bi-
gon. Grande — invece — per 
Benetti. che è stato l'autenti
co protagonista. Instancabile, 
onnipresente, davvero bravo, 
senza nemmeno uno sputo di 
retorica. Oltre al gol ha la
vorato sodo, a maniche rim
boccate. ed ha sostenuto da 
solo il peso degli altri. 

Impacciato invece. Villa, 
sostituito dopo un quarto 
d'ora della ripresa da Rivera. 
Villa non beccava palla, non 
andava più in la dell'inten
zione. Il sostituto di Cationi 
è fallito, insomma, davanti a 
Castoldi. 

Chiarugi ha abbozzato qual
cosa di buono nella prima 
parte della gara, poi Lo Goz

zo ha iniziato un'azione ter
roristica nei suoi confronti ed 
il caro Lulù ha ben pensato 
di risparmiarsi i garretti. Bi-
gon è apparso smunto, debo
le, affaticato in maniera un 
po' strana. Negativo Maldera, 
come al solito improponibile 
Sabadini siWuomo (ah. Ber
nardini. non ne fai una giu
sta!), più grigio del grigio 
Scala, runico forse a non es
sere emerso né per qualità 
né per difetti. 

Un Milan più che mediocre, 
Insomma. E appunto se un Mi
lan mediocre si trova li dove 

si trova, in classifica, vuol di
re che in fondo non è da but
tar via per spirito e capar
bietà. 

Si lamentano. Invece, gli 
ascolani. Si lanmentano anco
ra per domenica... scorsa. E 
non è solo un pietoso gioco 
di parole. Dell'assenza di 
Scorsa, la difesa bianconera 
ha sentito il peso. Il Milan, 
per quanto pnidente a non 
far troppa fatica, entrava da 
tutte le parti una volta de
ciso di farlo. I tifosi dicono 
che manca il collettivo che fe
ce famoso Mazzone; i dirigen

ti se la pigliano con gli arbi
tri. Il geometra Rozzi, in at
tesa di conoscere dalla disci
plinare il suo destino, litiga 
con tutti dulia panchina e poi 
si mette in ginocchio sul prato 
scatenando la folla. Magari un 
po' di vittimismo in meno e 
un po' di gioco in più all'A
scoli non guasterebbero. 

Rinunciando ad aggredire il 
Milan — come aveva tentato 
soltanto nei primi minuti — 
la squadra di Riccomini non 
ha fatto niente altro che il 
gioco dell'avversario. Non si 
conta gran che a suo favore, 

ASCOLI - MILAN — Uscita dtl port i t i* Gratti tu Rivara. 

TRANQUILLO E FIDUCIOSO IL TRAINER R0SS0NER0 

Trap: «Bene i miei in difesa » 

i 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 29 febbraio 

La situazione dell'Ascoli si sta 
mettendo proprio nule . Klccomlnl 
durante la settimana ci ha dettn: 
« Male chr vada un punto lo in-
ta.schen-mo >. 

Invt-rr poco dopo la mezz'ora di 
gioco del primo tempo è giunto 
il gol di Benetti e per I bianco
neri ia strada « pianeggiante » si 
è trasformata tutta d'un tratto in 
una Imperila .salila d ir portala 
al pan-ggin, ma nessuno è riuscito 
ad arrivare lassù. 

Logiche quindi le reazioni com
pletamente opposte dei due trai-
ner. Trapattnni, tranquillo, rispon
de alle nostre domande. - Penso 
proprio chr il risultato sia giu
sto. la squadra marchigiana si è 
mossa molto bene ed è stata in 

parecchir occasioni (specie nel ti
naie) molto pericolosa. de\n quin
di riconoscere i meriti dei miei 
difensori, che hanno .semprr "chiu
s o " in tempo gli awrrsari ». 

Al « Trap » r stalo poi chirsto 
se la linea di attacco iletli ultimi 
trenta minuti deH'incontro sarà 
schierata anche in Meleto. 

L'allenatore rossonrro ha « drib
blato » la domanda rispondendo 
di non aierr ancora deciso r che 
la Fornitila rhe partirà per Bru
ges sarà composta dai seguenti 
giocatori: Albcrtosi. Sabbadlni. 
Maldera. Morone. Auquillctti. Sca
la. fiurin. Itrnrtti. Villa. Ilicoii. 
Chiarugi. Visnoli. Riirra. Bet. Ber
gamaschi, talloni: rome portiere di 
riseria andrà Pixzahalla che sosti
tuisce Tancredi impegnato con la 
Nazionale militare. 

K' stata poi la tolta del triste 
Riccomini che ha rosi esordito: 
« Penso sia stato determinante a-
\er sbagliato il gol tn apertura. 
Mi amareggia anche il colpo gob
bo (In- ha eifettuato 11 Verona, 
andando a » incere a Napoli ». L'al
lenatore dell'Ascoli cita poi alcuni 
errori cummessi dai suol ragazzi: 
il più grosso è quello di Perico 
in occasione del gol di Benetti. 

• In settimana — continua 11 mi
ster — laluterò un e\entuale reln-
serimento di Colauttl ». 

Purtroppo, questa è nostra con
duzione. alla squadra marchigia
na manca un elemento « capace » 
di concretizzare le occasioni che. 
rome oggi, non sono poi state 

a parte il numero dei corner. 
Ma le lamentuzioni proseguo
no implacabili. 

• 
Oggi Ascoli era nel pieno 

del carnevale. Le maschere so
no arrivate persino in tribu
na. allo stadio. Vedere 'sta 
gente truccata gridare sul se
rio, faceva un po' effetto. Al 
fischio di Bergamo Lo Cìoz/o 
si schierava su Chiarugi, Ca
stoldi su Villa, Legnaro su 
Gorin, Minigutti affrontava 
nel mezzo Bigon, Scala piglia
va Salvori, Benetti si faceva 
guardare con lu solita stolta 
puura da Vivani, Anquilletti M 
incollava a Silva, Maldera a 
Gola e Sabatini a Ghetti. 

Tre appunti nel primo tem
po a precedere il gol. Al .V 
punizione di Perico e grande 
respinta di Albertosi di pu
gno. Ma non bastava: sul cor
to pallone irrompeva Silva e 
ancora Albertosi di pugno sal
vava la rete. Al 18" cross di 
Vivani, rovesciata alla Piola di 
Silva e nuovo abbraccio alla 
palla di Albertosi. 

Al 25' tiro di Benetti respin
to da Grassi su cui Villa arri
vava con un briciolo di ritardo. 
Al 31' Romeo avanzava palla 
al piede sino al limite del
l'area dopo avere raccolto un 
rimpallo. Si apriva a sinistra 
e trovava lo spazio per tirare. 
Un tiracelo sporco, in verità, 
colpito un po' con la punta. 
ma bastava a infilare Grassi 
uscito con un soverchio anti
cipo: 1 a 0. 

Era il risultato che non do
veva cambiare. Nella ripresa 
il tema continuava usuale: il 
Milan controllava e l'Ascoli 
tentava un approccio offensi
vo. Al 29' su cross di Calisi i 
subentrato a Legnaro, Mini
gutti di testa impegnava Al
bertosi. 

Al 37* tiro ben forte di Pe
rico ancora per i pugni del 
portiere rossonero. Al 41* 
scendeva Salvori, Silva compi
va la finta ma Ghetti alzava 
sopra la traversa clamorosa
mente. 

Su questa occasione sciupa
ta si spegneva la rabbia asco
lana. C'era ancora il tempo 
per fischiare il Milan che si 
schierava a centrocampo per 
il solito malvezzo, poi si tor
nava al carnevale. 

• 
Rivera non ha più nessuna 

voglia di giocare. Deve pensare 
al suo futuro, ai porticcioli 
di papà Duina, a scordare il 
calcio al quale ha dato mol
tissimo e dal quale pure mol
to ha preso. Oggi è entrato 
dopo diciassette minuti nella 
ripresa. Ha cominciato a toc
care la palla dopo altri dieci. 
Ha messo due o tre palle deli
ziose sui piedi dei compagni, 
si è beccato i classici peda
toni da Vivani. Bisognerebbe 
decidersi: o il Milan ha an
cora bisogno di lui — come 
personalmente crediamo — e 
allora che giochi sul serio co
me ancora può fare, del resto. 
Oppure non ha bisogno di lui 
e lo lasci abdicare con di
gnità. 

Valcareggi tira il fiato 

Mario Paoletti . Gian Maria Madella 

Finito il momento magico della Fiorentina, che non perdeva da sette giornate 

PERUGIA MENO PEGGIO DEI VIOLA (2-1) 
MARCATORI: Novellino (P) al 

31* del p t . ; Marchei (P) al 
40*. Antognoni <F> al 43' del 
s.t. 

PERUGIA: Marroncini 6; Rai-
faci! 6, Baiardo 6; Brrni 6. 
Frosio 7. Agroppi 7; Scarpa 
6 (Marchei dal 12' s.t.. fi>. 
Curi 7. Novellino 6. Vanni
ni 7. Sollier 6 (12- Malizia. 
13* Amrnta). 

FIORENTINA: Superchi 3; 
Galdiolo 7. Roggi 5: Pelle
grini 6. Della Martlra 6. 
Merlo 7: Bresciani 5 (Speg-
glorin dal 9' s.t.. 6). Caso fi. 
Casarsa 6. Antognoni 6, De
solati 6 (12- Mattolini, !3* 
Rosi). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 6. 
NOTE - Giornata di sole. 

terreno buono, spettatori 35 
mila circa t paganti 24.100. ab
bonati 7.004). per un incasso 
di 103.280.000 lire. Calci d'an 
golo 8 a 6 per la Fiorentina. 
Ammoniti: Roggi. Galdiolo. 
Frosio e Merlo per gioco scor
retto; Casarsa per reazione. 
Sorteggio doping positivo per 
Agroppi. Marchei, Vannini, 
Bresciani, Desolati, Rosi. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 29 febbraio 

Il Perugia ha rotto l'incan
tesimo della Fiorentina (che 
non perdeva da sette dome
niche), ma gli appassionati 
biancorossi sarà bene non si 
facciano molte illusioni poi
ché anche la loro squadra ri
specchia appieno la povertà 
del calcio italiano. Qualcuno 
in molte occasioni parlando 
del Peaigia ha chiamato in 
causa il « collettivo ». l'« amal
gama» e via dicendo. Oggi. 
contro una Fiorentina molto 

al di sotto di quella vista do
menica contro la Juventus, il 
Perugia è apparso squadra 
modesta, priva di gente riso
luta in zona gol. 

Le due reti realizzate dagli 
attaccanti biancorossi, come il 
gol di Antognoni. non sono il 
frutto di un discorso corale. 
ma sono scaturite da grosso
lani errori delle rispettive d; 
fese e in maniera particolare 
sono da addossare ai due por
tieri. Ed e appunto perché 
la parti 'a :n sostanza è stata 
una vera lagna, giocata ad un 
ritmo molto lento che gli 
spettatori, comprese le varie 
tifoserie che hanno invaso lo 
stadio con bandiere e striscio
ni. se ne sono tornati a casa 
convinti di essere stati truf
fati. 

Per assistere a questa par
tita gli appassionati hanno pa
gato in media quattromila li
re ed è appunto tenendo pre
sente quanto è costato il bi
glietto che ripetiamo il con
cetto: si è trattato di una 
partita mediocre sia sotto l'a
spetto tecnico che agonistico. 
Se a tutto questo si aggiun
ge che i tre gol sono scatu
riti da errori, meglio si può 
comprendere la delusione. 

E ' chiaro che sia il Peru
gia che la Fiorentina hanno 
delle responsabilità relative: 
la colpa è di chi ancora non 
ha trovato il coraggio di ini
ziare un discorso diverso, di 
impostare il gioco sull'offen
siva, sull'aggressività. Invece 
per tutto il primo tempo sia
mo stati costretti a vedere 
ventidue giovanotti che cer
cavano con ogni espediente di 
far trascorrere il tempo in 
maniera da non affaticarsi. 

Gioco questo che si è ri
petuto anche nella ripresa. 
quando il compito di attac
care è passato nelle mani dei 
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PERUGIA - FIORENTINA — Primo gol di Novellino ( • sinistra) 

toscani che dovevano recupe
rare il gol realizzato da No
vellino al 31'. Gol realizzato 
grazie alla compiacenza di 
Galdiolo prima e di Superchi 
dopo, che era rimasto a terra 
dopo uno scontro con l'attac
cante biancorosso in attesa 
che Novellino fosse così gen
tile da depositargli il pallone 
fra le braccia. I padroni di 
casa hanno realizzato dopo 
che Vannini al 4'. su calcio 
d'angolo battuto da Scarpa. 
con perfetta scelta di tempo 
aveva girato in rete di testa 
mandando il pallone a sbat
tere sul paletto destro di Su
perchi. 

Dopo questo tentativo, sia 
il Perugia che la Fiorentina 
hanno badato a non scoprirsi 
lasciando il compito di gioca
re il pallone ai rispettivi cen
trocampisti. Poi, come abbia
mo accennato, la prima rete: 
cross di Frosio dalla sinistra 

verso Sollier nel ruolo di 
estrema destra. Intervento a 
vuoto di Galdiolo. pallone a 
Sollier che centra: Novellino 
in tuffo colpisce di testa man
dando il pallone su Superchi 
che nbat te alla meglio. Il por
tiere viola rimane a terra 
mentre Novellino è più lesto: 
si rialza, aggancia il pallone 
e segna facendo passare il 
cuoio fra le gambe di tre vio
la che si erano piazzati sulla 
linea di porta. 

A questo punto (con molto 
ritardo) dalla panchina viola 
parte l'ordine di invertire le 
marcature: Galdiolo, che ave
va preso in consegna Sollier, 
un'ala tornante, passa a con
trollare Novellino, e Roggi, 
che contro il centravanti del 
Perugia aveva fatto numero
se magre, si porta su Sollier. 

Quarantacinque minuti di 
scarso interesse: i padroni di 
casa hanno tirato in porta 

due volte andando a segno 
con Novellino; i fiorentini non 
sono mai riusciti ad impegna
re Marconcini. 

Nel secondo tempo, dopo 
che Mazzone si era reso con
to che Bresciani non avrebbe 
potuto combinare niente per
ché le sue caratteristiche so
no valide solo se la squadra 
attacca e il giocatore può sta
zionare sotto rete per far va
lere :1 s'io stacco di testa 
con la sua abilita in uno spa
zio ristretto, la Fiorentina au
menta il ritmo, si fa più pe
ricolosa 

Al posto di Bresciani gio
ca Spegu:orin, che non è un 
campione ma che «• elemen
to adatto per il gioco di con
tropiede ed e più solido fisi
camente d. Bresciani. Ed è ap
punto perche ì viola riescono 
a prendere l'iniziativa ed 1 
biancorcssi pagano ì loro li
miti in fatto di «collettivo» 
e Io sforzo tsi fa per dire!» 
sostenuto fino a quei momen
to. che la musica cambia. So
lo che i viola denunciano an
cora una volta la loro scar
sa forza di penetrazione e An
tognoni non riesce a combi
nare niente di positivo « il gio
catore. nonostante sia nato da 
queste parti, viene in più di 
un'occas-one fischiato dal pub
blico perugino). 

Nonostante ciò. al 14* I vio
la hanno l'occasione per pa
reggiare: su calcio d'angolo 
battuto da Casarsa. Roggi ~ 
solo a pochi metri dalla re
te — colpisce di testa e man
da a lato. Al 20' Merlo batte 
una punizione e questa volta 
ci prova Della Martini a gi
rare in rete con un colpo di 
testa: Marconcini intuisce e 
blocca. 

Con la Fiorentina alla ri
cerca del pareggio si giunge 
al 40*. quando Marchei, che 

1 al 12' della npresa aveva so-
j stituito Scarpa «che ha ripor-
• tato una contrattura alla co-
; scia sinistrai, parte in con-
; tropiede. I giocatori della Fio-
i rentina s: fermano, reclama-
> no ma l'arbitro iene ha Ia-
| sciato molto a desiderare poi-
i che avrebbe dovuto essere un 
• po' pili deciso nelle valutazio-
: nii fa proseguire. Marchei si 

pona quasi sul fondo, sulla 
j parte destra del campo, strin-
, gè al centro e. mentre Della 
: Martire sta per contrastarlo. 

fa partire un tiro in diago
nale mandando il pallone in 
rete. La nostra impressione e 
che il giocatore abbia cer
cato di effettuare un cross 
ed abbia colpito male il pal
lone. 

A due minuti dalla fine, su 
una ribattuta d: Vannini il 
pallone finisce ad Antognoni 
che da venticinque metri spa
ra con grande rabbia man
dando il cuoio nel sarco. 

Loris Ciullini 

Dopo-partita di Perugia 

Pure il Verona 
vendemmia 

a Napoli (1-0) 

•-S <-•" 

NAPOLI - VERONA — Matcetti scocca il t i ro decisivo. 

Accuse di brutte parole 
e di lancio di pietre 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 29 febbraio 

Ne;'.: *pogli»tol Mazzone pari* 
di Fiorentina dfCon<*r.Trara « sen
za tofliere n»n: i al Pernir-a eh* 
ha vimo frmsTair*nt*. abbiamo pre
so due gol balordi Quando Tro-
nanvo gli spazi stretti giochiamo 
male e per giunta una volta in 
svantaggio ci siamo iruìerrositi. No
nostante tutto questo nel secondo 
tempo siamo andati mo'.to vicini al 
pareggio ». 

Castagner: e A centrocampo ho 
adottato marcature a zona perche 
!& Fiorentina mandava avanti ora 
l'uno ora l'altro. Del resto anche 
loro facevano lo «esso . Nel ^ c o n -
d.> tempo abbiamo giocato con
tratti e menomati dal ratto di non 
aver dentro Scarpa ». 

Ser.:i«rr.o i protagonisti dei gol. 
Novellino: t Galdiolo mi picchiava 
prima ancora che tocca.v»i il pal-
lcre. Per questo Taraitro lo ha 
ammonito ». 

Marchei: « Sinceramele 'ull'aco-

IJC rie! secondo go! volevo crosjart* 
e mi e vcnuio tuori un grui tiro 
a effetto, meglio co-i ». 

Antojrr.or.ì ' « C> andata proprio 
male, i A\u- gol del Perugia non 
erino neanche tiri in pona. Sul 
mio gol ho visto Marconcmi fu.in 

I dai pali e r.o tirato convinto di 
segnare ». 

M*rconcini si difende: « Al mo 
mento del gol badavo solo a non 
r-ssere colpito dalle pietre lanciate 
dai tifosi fiorentini alle mie spal
le Ne ho fatta vedere una an
che all'arbitro ». 

Galdiolo: « Il secondo gol del 
Perugia e stato come pescare un 
jolly da un mazzo di carte. Casta-
gner * proprio fortunato >. Gli ri
feriscono la dichiarazione di Novel
lino: « Fortuna per lui che si gio
cava a Perugia: a Firenze non «o 
come sarebbe andata a finire. Uno 
the ha giocato dieci partite in se
n e A non può permettersi certe 
parole... ». 

Roberto Volpi 

MAHCATOKK: Pascetti (V) al 
•11* ch'I p t . 

NAPOLI: CarmlKiiuul ti; Hru-
scolutti li. La raliua 5; IHn-
gnk-h lì, Vatassorl ."> (dal -Ili' 
lini-colini li). Orlamlini V. 
Massa 7. luliaiio ". ^.-.-.olili 
5. Kspnsito .>. Sperottii li. 
( \ . Il Fiore, n. Il ..raglia). 

YKKONA: (iimilli ~: HacliUth-
iter (J. Sirena li; Cozzi ti. Ca-
tellani Ti (dal 7' del s.t. Fran
zo! fi). Nanni li; Musatti! 7. 
Masci-tti 7. l.uppi 5, àladilt-
7. .Mucchi ... (N. J2 Purriiio, 
n. 14 Vriz). 

ARBITRO: Reggimi! di Hulo-
Hiia. G. 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno in perfette condizioni. 
Spettatori paganti 197!) per un 
incasso di l.'ì -milioni, cui va 
aggiunta la quota abbonati di 
oltre 140 milioni. Ammoniti 
Cozzi (V) per ostruzionismo. 
Esposito IN) per proteste. An
tidoping Cozzi. Nanni e Loppi 
per il Verona, Bruscolotti, Sa-
voldi e Sperotto per il Napoli. 
Angoli 120 per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 29 febbraio 

Doveva essere la « partita 
della riconciliazione » tra gio
catori e pubblico. 

Le premesse c'erano tutte: 
dopo le deludenti prestazioni 
fornite in casa contro Samp-
doriu e Fiorentina, il Napoli 
aveva vinto in trasferta a Co
mo e a Cesena; il calendario, 
per il ritorno tra le mura ami
che, prevedeva l'incontro con 
il « comodo » Verona, che in 
trasferta non aveva racimo
lato che un solo punto. 

Ma non è stato cosi: gli 
oltre 70.000 spettatori accorsi 
sugli spalti hanno assistito ad 
un'altra scadente prova degli 
azzurri. Il « San Paolo » è di
ventato. ormai, prodigo di 
punti per tutti. 

Valcareggi ieri aveva ammo
nito i napoletani a non sotto
valutare gli avversari. Il pre
sidente veronese Garonzi ave-
za promesso un premio spe
ciale ai suoi giocatori purché 
fossero usciti indenni da Fuo-
rigrotta. Massa aveva replica
to auspicando che dopo la 
sconfitta non ricadessero tutte 
le colpe su Valcareggi. con il 
suo conseguente licenziamen
to... 

Sul campo le cose sono an
date diversamente: disorienta
ti dalla scelta operata dall'al
lenatore ospite di schierare 
Maddè all'altezza dei terzini, 
i napoletani non sono riusciti 
ad organizzare una manovra 
che potesse mettere in diffi
coltà* il folto schieramento di
fensivo veronese. Un solo tiro 
a rete, infatti, <• stato effettua
to dai partenopei durante tut
to il primo tempo: La Palma. 
«•he le scelte tatti ihe avevano 
reso praticamente libero da 
marcature e rhe non e riusn-
t«i a trovare una posizione uti
le alla squadra durante 1 pri
mi 45', memore della splen
dida rete segnata a Veiona. 
ci ha provato con un forte tiro 
dal limite. Era il 23": Gmulh e 
stato bravissimo a distender
si in tuffo Milla sinistra e a 
deviare in nniio'o 

Per il resto, escluso un pre
sunto fallo di Catellani ai dan
ni di Savoldi m aera di rigo
re. dopo >'• minutt tii gioco. 
ì napoletani son«i riusciti a 
collezionare soltanto angoli e 
calci di punizione dal limite. 

; Da parte sua il Verona, rìo-
. pò aver mostrato fin dai pn-
! mi minuti di non avere inten

zione di rinunciare a nulla 
pur di p«)rtare a casa almeno 
un punto Uà difesa ha prati
cato un gioco piuttosto deciso. 
ma non certamente scorretto» 
raramente si i spinto in avan
ti. Sono bastate, pero, tre in
cursioni dell'esperto Madde 
per creare le premesse per il 
goal vincente. 

Al 20', nel giro di due mi
nuti. la mezz'ala sinistra ha 
oltrepassato due volte la meta 
campo ed ha lanciato prima 
Luppi e poi Busatta, che Car-
mignani è riuscito ad antici
pare a fatica. Doveva essere 
un segnale d'allarme, ma non 
è stato così. Il Napoli ha con
tinuato a spingersi in avanti 
urtando contro il muro difen
sivo degli ospiti. 

Al 41' è venuta la rete vero
nese: uno scambio Macchi-
Loppi al limite dell'area viene 
interrotto da un difensore na
poletano. Il pallone raccolto 
da Busatta viene offerto al
l'accorrente Madde, il quale 

serve a perfezione Muscetti al 
limite dell'area napoletana: 
mezza girata a volo di destro 
e per Ciirmignani non c'è nul
la da fare. 

Nella ripresa Vinicio, che 
ha seguito la partita .scattali 
du spesso in piedi per itici 
tute i suoi, schiera Boccolini 
al posto di Vavasson. allidan 
do a La Palina la guardia di 
Mucchi e a Bruscolotti quella 
di Luppi. che nel primo tem
po era stato controllato dallo 
stopper. 

Al ;">' Catellani. che ha fei-
muto Savoldi ricorrendo a 
qualche fallo, si infortuna al 
limite della sua area di rigo
re. riportando una dolorosis
sima lussazione al gomito de 
stro. Boccolini tenta inutil
mente di richiamine l'utten 
zione dell'arbitro: il gioco pio 
segue; lo stesso numero tre
dici partenopeo, rimasto vi
cino all'infortunato, respinge 
involontariamente un fortis
simo tiro di Mussa diretto 
verso la porta veronese: l'azio
ne si conclude con una parata 
di Ginulfi. Lo stopper ospite 
viene soccorso e portato in 
barella fuori campo: entra 
Franzot e Busatta viene arre
trato su un Savoldi ormai 
spento. 

Al 20' .Tuliauo. deviando di 
testa il pallone su calcio d'an
golo, colpisce la parte alta 
della traversa. Il Verona tenta 
di alleggerire la continua pres
sione dei napoletani spingen
dosi in avanti di tanto in tan
to: alla mezz'ora Macchi, li
bero in area, riesce a sba
gliare tirando fuori. 

Sulla rimessa il Napoli sfio
ra il pareggio: scambio Mas-
sa-Sperotto-Massa e tiro forte 
di quest'ultimo, che Ginulfi 
respinge; interviene Sperotto 
ma il suo tiro, diretto verso 
la porta sguarnita, è deviato 
in angolo da un difensore. 

Il portiere ospite si esibi
sce ancora in due ottimi in
terventi: al 3.V su tiro di 
Juliano deviato da un vero
nese ed un minuto dopo su 
un tiro in corsa di Massa. 

Marco Dani 

Vinicio: 
« Vittoria 
regalata » 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 29 febbraio 

Il Napoli dalle stellf alle stalle. 
Sei-onda --ror.ntta interna consf-cu 
Ilio- quir.<!;o giorni fa con la l'ut-
r»ntin:i. og^i coi Verona. 

Ad un Wilcareggi misurato m* 
fdori n; «.e P<T la gioia per la 
nanna <•;.<• qli e piovuta dal eie 
Io. Irt nsronrro un Vinicio &ma-
re^fidif». deluso, avvilito. 

e Abbiamo purtroppo — e?ord:-
Mre il trairer arzurr» — regalato 
la littoria al \rrona; null'unir* 
«•cca-lone che loro hanno a i u t i 
hanno srenato, r noi non abbia
mo «apulo fare altrettanto; dl»rr»r 
pjllr potei ano finire alle spalle 
di f.inulti . . 

« Mi i!i-.pijir - - <ontir.ua - - prr 
il pulihlirci, che dopo mrs| di de
lusioni ri airi a arenilo cordili-
mrntr r m n ralorr: ma e proprio 
un anno no. r «prriamn di chiù 
rlrrln almeno difnito-amrnte >. 1/-
parole dalia bore» «li Vinicio -
*. 'ir.o con irr.a ì-ntezra . da mo 
S.O.H F" i:n Y.r.iru» r ^ fa quasi 
t«n«ri7/j. ar.ee.r* di più quando 
r.-nr.ro.» ra un {o'ografo che poco 
prirr.t a-.e-.a pre-tato di non fo'o-
grafjr;<> 

Siamo tornati tre ar.r.i ìndi* 
tro .Sul campo e fuori dal cam 
pt>. V.irx- ali-» memoria, spont* 
reamente, il titolo di un libro di 
L..I r.oto v e t t o r e napoletano. 
• frt-so. fate luce » perche Ofrgi c'è 
proprio bisogno di lue-: quella 
Iure <xhe ha ritrovato li Verona 

• finalmente — dice Valcaregiri 
— un po' di sole anche per noi; 
meclio se- dicessi un po' di for
tuna. F." una littoria ImportantU-
sima. quella che ci io lerà, per
che aono queste le vittorie che 
danno veramente il morale, e MÌ 
I miei ratizzi continueranno a 
giocare come n%gi. cioè con lo 
atesso Impegno e «ron la itrssa de
terminazione. la paura della re
trocessione svanirà ». 

« Rispetto all'andata — conclu
di- - - ho visto un Napoli note
volmente al di sotto, ma un po' 
di merito va anche riconosciuto a 
noi, rhe In abbiamo bloccato nulle 
rasce laterali, senza permettere 
che sfruttasse il suo potenziale 
offensivo ». 

Gianni Scognamiglio 
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